Vedi istruzioni su come  scrivere e inviare file in ultime slide su appunti misura
Esperienza 
ROTAIA A CUSCINO D’ARIA

Nomi e cognomi: email e foto 
Obbiettivo: Studio del moto rettilineo uniforme ed uniformemente accelerato mediante l’utilizzo di una rotaia a cuscino d’aria.
Materiale: rotaia cuscino d’aria
                   carrellino di massa (…..) g

                   peso di massa (….) g

                   calibro digitale con sensibilità di 0,01 mm

                   bilancia digitale con sensibilità 1 g

                   spessore della bandierina (….) mm
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Preparazione all’esperienza:
1 Misurare la massa del carrello e misurare la massa del “pesini”.

2 Misurare lo spessore  (s della bandierina, individuare la posizione iniziale della bandierina riferita alla scala graduata sulla rotaia.
3 Posizionare la barriera in corrispondenza di 12-13 cm (individuati sulla scala graduata posta sulla rotaia) 
4 Posizionare il piattello di arresto della  massa trainante in modo che l’azione della forza peso trainante cessi prima che  la bandierina intercetti la barriera fissa.
5 Impostare il cronometro sul rilevamento t1 [tempo totale: cioè dal momento di sgancio al passaggio del primo fronte della bandierina (+) di fronte alla fotocellula], e tEA1 (tempo di oscuramento della fotocellula da parte della bandierina), ( + , - ).
6 Rilevare i tempi t1 e tEA1 in questa configurazione iniziale per 30 volte. Prestare attenzione alle fluttuazioni nelle misure di tempo. Calcolare quindi valore medio e deviazione standard e ricavare l’intervallo 3σ attorno al valore medio  per il passaggio del primo fronte della bandierina di fronte alla fotocellula
MOTO UNIFORME
Procedimento:
Prima di iniziare l’esperienza andremo a fare una decina di prove, sulla prima barriera luminosa, per verificare quale intervallo di valori la misura è accettabile. In seguito si andrà a calcolare la media e la deviazione standard dei dati rilevati e saranno elencate le tabelle con i valori ottenuti.
1 Lasciare fissa la prima  barriera luminosa fissa (a 12 – 13 cm, individuati sulla scala graduata posta sulla rotaia) e la seconda ad una distanza  S = 10 cm  dalla prima. Sganciare il carrello e, verificando che il tempo di passaggio alla prima barriera luminosa sia contenuto nell’intervallo 3σ attorno al valore medio determinato in precedenza (vedi punto precedente), registare gli istanti di passaggio alla prima ed alla seconda barriera, riportandoli in apposita tabella. Se il tempo di passaggio alla prima barriera luminosa NON è contenuto nell’intervallo 3σ attorno al valore medio, scartare il dato e ripetere la misura. 

2 Registrare contemporaneamente anche il tempo di oscuramento tEA1 per ogni posizione della seconda barriera

3 Ricavare il tempo (tA1 (tempo di propagazione) impiegato dal carrello a percorrere lo spazio fra le due barriere e riportarlo in tabella.  

4 Ripetere il procedimento per ricavare la misura del  tempo  (tA1(tempo di percorrenza fra le due barriere)  al variare  della distanza S facendo variare S con passo di 10 cm fino ad un valore di 70 cm. 

	 
	T1 (s)
	TEA1 (s)

	Sensibilità strumento   
	
	

	  
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	

	Media
	
	

	Dev.standard
	
	

	Dev.standard X 3σ
	
	

	Media + 3σ
	
	

	Media - 3σ
	
	

	Media con incertezza 
	
	


2.1 La tabella rappresenta i dati ottenuti dalle prime 10 misurazioni e le loro relative incertezze, effettuate sulla prima barriera luminosa. T1 rappresenta il tempo che impiega la navetta per arrivare alla barriera e TEA1 identifica il tempo di oscuramento della fotocellula da parte della bandiera.
La seguente tabella rappresenta le misurazioni ottenute effettuando l’esperienza.

	T1 (s)
	T2 (s)
	TEA1 (s)
	TEA2 (s)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


2.2 Nella tabella sono rappresentati gli intervalli in cui il carrellino passa davanti alle due fotocellule (T1 e T2). Mentre gli altri due dati rappresentano il tempo di oscuramento della rispettiva fotocellula (TEA1 e TEA2).
	
	ΔS (m)
	ΔT (s)
	V (m/s)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Incertezze strumentali
	
	
	

	Incertezza
	
	
	


2.3 La tabella rappresenta la variazione di spazio e del tempo tra le 7 misure effettuate da cui abbiamo calcolato la velocità media. 
L’incertezza sulla velocità è stata calcolata con la propagazione degli errori.

Riportando su di un grafico l’andamento di S in funzione di (tA1 verifichiamo se è lineare. Trovare i parametri della retta che meglio interpola i dati e i relativi errori. L’attenzione si porrà al fatto che il metodo dei minimi quadrati presuppone che l’errore sull’ascissa sia trascurabile rispetto a quello sull’ordinata. 
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Commento: ….
Dopo aver calcolato il valore delle velocità istantanee e relativo errore, abbiamo riportato su di un grafico l’andamento della velocità istantanea in funzione dello spazio.( fare grafico)
	 
	TEA1 (s)
	s (m)
	V (m/s)

	 
	
	
	

	 
	
	
	

	 
	
	
	

	 
	
	
	

	 
	
	
	

	 
	
	
	

	 
	
	
	

	incertezze strumentali
	
	
	

	incertezza
	
	
	


2.4 La tabella rappresenta la variazione di spazio e del tempo di oscuramento tra le  misure effettuate da cui abbiamo calcolato la velocità istantanea. 
L’incertezza sulla velocità è stata calcolata con la propagazione degli errori.


L’errore sulla velocità è maggiormente influenzato dall’incertezza sul tempo. Inoltre abbiamo constatato che  è valida l’ipotesi per la quale il carrello scorre sulla rotaia piana e  senza attrito.

Commento: 

MOTO UNIFORMEMENTE ACCELERATO
Posizionare il piattello di arresto della  massa trainante in modo che la forza peso trainante agisca per tutto il percorso del carrello lungo la rotaia.

5 Con la prima  barriera luminosa a 12 – 13 cm (mantenendo il tipo di verifica sui dati descritta al punto 7) posizionare la seconda barriera a S = 10 cm dalla prima. Sganciare il carrello e misurare il tempo totale t (tempo totale dal momento di sgancio al passaggio  della bandierina ad S), e  tEA1 (tempo di oscuramento della bandierina). 

6 Variare la posizione S della barriera luminosa con passo di 10 cm fino ad un valore di 70 cm. Calcolare il valore delle velocità istantanee. ( V=(s/(t; (t = tEA1 )

Di seguito ci sono le tabelle relative ai dati ottenuti.
	T1 (s)
	T2 (s)
	TEA1 (s)
	TEA2 (s)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	
	TEA1 (s)
	s (m)
	V (m/s)

	
	
	
	

	
	
	
	


	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Incertezze strumentali
	
	
	

	Incertezza
	
	
	


 2.5 La tabella rappresenta i dati relativi all’esperienza della forza peso trainante.
2.6 La tabella rappresenta la variazione di spazio e del tempo di oscuramento tra le  misure effettuate da cui abbiamo calcolato la velocità istantanea. 
L’incertezza sulla velocità è stata calcolata con la propagazione degli errori.

 Fare grafico 
	ΔS (m)
	ΔT (S)
	V (m/s)
	incertezze  (m/s)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


2.7 La tabella rappresenta la variazione di spazio e del tempo tra le misure effettuate da cui abbiamo calcolato la velocità media. 
L’errore sulla velocità è influenzato maggiormente dallo spazio in quanto è misurato con una sensibilità dell’ordine del millimetro.

[image: image2.emf]Andamento S (t)

y = 0,1761x

2

 + 0,3738x + 0,001

X

2

 = 1

0

0,1

0,2

0,3

0,4

0,5

0,6

0,7

0,8

0 0,2 0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4

tempo (s)

spazio (m)


Il grafico rappresenta l’andamento dello spazio in funzione del tempo con relativi parametri del moto e test del “chi quadro”. Abbiamo rilevato l’andamento parabolico previsto. 

Commento: le barre di errore sulle ordinate e sulle ascisse sono eccessivamente piccole rispetto alla scala per essere rappresentate sul grafico.

Qui di seguito è rappresentato il grafico della velocità media in funzione del tempo. In questo caso l’andamento trovato è lineare come dimostra l’equazione. 
Commento: le barre di errore sulle ascisse sono eccessivamente piccole rispetto alla scala per essere rappresentate sul grafico pertanto sono state rappresentate solamente le barre di errore sulle ordinate.
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 Da questi grafici possiamo dedurre che il carrello scorre sulla rotaia con un attrito pressoché trascurabile.
y=0,005









